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Prove dimostrative ad Alba per una viticoltura sempre più attenta e sostenibile 
Oltre 180 aziende hanno preso parte alla 6a edizione dell’iniziativa di Confagricoltura Cuneo
51) 20.07.2018 – Oltre 180 aziende del comparto vitivinicolo della provincia di Cuneo si sono ritrovate giovedì 19 luglio ad Alba, in località Altavilla, per la giornata dimostrativa di tecnica e innovazione in vigneto, organizzata dalla Confagricoltura di Cuneo. Il programma dell’iniziativa, giunta alla sua sesta edizione, ha previsto una serie di prove tecniche in campo, filmate dall’alto da droni, sulle seguenti tematiche: visita prove trattamenti antiperonosporici; nutrizione della vite e fertilizzazione fogliare; gestione del verde e del sottofila; prova semina essenze per sovescio; test con atomizzatori di ultima generazione con gestione computerizzata dell’erogazione; sistema di biodegradazione delle acque reflue derivanti da lavaggio atomizzatori. Al termine delle prove si è svolta una cena conviviale sul piazzale della chiesetta Madonna degli Angeli di Altavilla. 
“Tutte le prove effettuate sono state accomunate dall’aspetto della sostenibilità ambientale – commentano i tecnici di Confagricoltura Cuneo, che hanno organizzato l’incontro frutto del lavoro sperimentale portato avanti, anche nel corso dell’ultimo anno, con l’azienda Piccaluga –. Le aziende di attrezzature per la lavorazione in vigna o di prodotti fitofarmaci invitate all’evento hanno promosso l’utilizzo di tecniche e prodotti che riducono al minimo l’impatto ambientale e garantiscono un’ottimale gestione agronomica del vigneto. L’utilizzo dei droni, infine, ha fatto testare con mano alle aziende agricole presenti i possibili impieghi della tecnologia per lo sviluppo di un’agricoltura sempre più di precisione”.
Chiarimenti OMS, “I nostri prodotti tipici non sono mai stati in discussione”
Confagricoltura soddisfatta dei chiarimenti da parte dell’Organizzazione mondiale della sanità sulle iniziative per ridurre alcune malattie attraverso informazioni in etichetta
52) 20.07.2018 – Confagricoltura ha accolto con soddisfazione i chiarimenti da parte dell’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) sulle iniziative in corso per ridurre le malattie cardiovascolari e metaboliche attraverso una serie di informazioni in etichetta. Confagricoltura sottolinea, però, che i nostri prodotti tipici non sono mai stati oggetto di discussione, che riguarda esclusivamente gli ingredienti. Le recenti iniziative dell’Onu e dell’Oms dimostrano quanto sia sempre più stretto il legame tra agricoltura, alimentazione e salute. Un legame che richiede sempre più attenzione. “È importante la difesa della nostra dieta mediterranea, patrimonio universale dell’Unesco, riconosciuta tra le più salutari recentemente anche dagli esperti dell’Università di Cambridge – sottolinea Confagricoltura Cuneo –. Un regime alimentare che prevede non solo l’assunzione di determinati prodotti, ma anche una diversificazione degli alimenti e il rispetto di corrette quantità”. 

Relativamente al ricorso a strumenti di tassazione per limitare l’uso di alcuni ingredienti (sale, zucchero, grassi), chiarisce Confagricoltura, in uno studio diffuso lo scorso il 1° giugno, gli esperti della Oms hanno ritenuto non idoneo questo strumento, considerato che le patologie sono frutto di assunzione squilibrata dei diversi ingredienti sotto esame, oltre che di stili di vita non sani. Inoltre, sono stati considerati insoddisfacenti i risultati ottenuti nei Paesi dove l’aumento della tassazione ha riguardato i consumi di zucchero. Da qui l'ipotesi di passare a metodi di informazione in etichetta, ma senza obblighi giuridici immediati e diretti per i paesi aderenti alle due organizzazioni internazionali. Infatti, è previsto il varo di una dichiarazione politica.

“L’informazione del consumatore è tra le nostre priorità – commenta il presidente Massimiliano Giansanti – ma deve essere corretta e fondata sotto il profilo scientifico e nutrizionale. Per questo, non può essere basata solo sulla presenza di taluni ingredienti. A questo punto, proponiamo la messa a punto di un sistema di etichettatura a livello di Oms, anche per evitare iniziative unilaterali a danno delle nostre produzioni”.

Confagricoltura continua a seguire la discussione in corso e ringrazia le delegazioni italiane all’ONU e alla Oms per il lavoro che stanno svolgendo, per la giusta tutela del “Made in Italy” agro-alimentare e della dieta mediterranea.
